










Opere soggette ad autorizzazione (art 101 DPGR 48/R 2003 mod. con DPGR 53/R 2015) 

Pratica n. 33-  novembre 2018 

Oggetto:

Proponente:Comune di Casole d’Elsa

Progettista : Arch. Dario Menichetti

Geologo: Eros Aiello (relazione redatta per il vecchio progetto di demolizione – soluzione 0)

Controllo norme tecniche generali

Regimazione delle acque (art 74)  

Per il progetto attuale non è presente un elaborato relativo a questo aspetto.

Indagini geologiche (art 75)  

E’ presente una relazione geologica redatta per il vecchio progetto di demolizione (soluzione 0) che rispetto al 

progetto attuale prevedeva l’intera demolizione dei fabbricati.

Nella relazione era stata presentata una verifica di stabilità del versante relativamente allo stato finale della 

vecchia progettazione che aveva dato esito positivo.

Era stata verificata la stabilità dei fronti di scavo previsti dal vecchio progetto.

Scavi e riporti di terreno (art. 76)  

Non è presente il calcolo dei volumi di scavo e riporto. Dalle sezioni di tav 39 si evince che gli scavi sono limitati 

alla rimozione di materiale presumibilmente accumulato, maggior consistenza hanno i riporti. Dal computo metrico 

estimativo risulta una volumetria di riporto superiore a 6000 mc non è specificato il tipo di terreno utilizzato per i 

riporti, nel computo è descritto genericamente come materiale proveniente da scavi.

Materiali di risulta (art.77)  

I materiali di risulta della demolizione (macerie e inerti) verranno conferiti in discarica.

Realizzazione delle opere (art78 e art 101)  

Le  opere  di  demolizione  sono  descritte  negli  elaborati  progettuali,  manca  però  un  approfondimento  di  tipo 

geotecnico relativo all’esecuzione dei riporti e riempimenti e delle condizioni che favoriscano il ripristino del manto 

vegetale superficiale del terreno.

Parere:

Esaminata la documentazione si ritiene che il progetto debba essere integrato riguardo ai seguenti aspetti

1. prevedere un elaborato (grafico e relazione) che illustri la corretta regimazione delle acque (art.74 DPGR 48/R e 

ss.mm.ii);

2. controllare che le condizioni verificate nella relazione geologica di supporto al vecchio progetto riguardo alla 

stabilità  del  versante  e  dei  fronti  di  scavo  (con  particolare  riguardo  alla  demolizione  dei  volumi  interrati  e 

seminterrati) siano tali anche per la nuova progettazione (art 75 DPGR 48/R e ss.mm.ii);

3. presentare una tabella di calcolo dei volumi di scavo e riporto (art 76 DPGR 48/R e ss.mm.ii);

4. Specificare le caratteristiche geotecniche del terreno utilizzato per I riempimenti e le modalità di messa in posto 

per evitare fenomeni di instabilità in generale ed in particolare di cedimento entro le cavità da riempire che sono 

considerevoli in corrispondenza dei volumi interrati e seminterrati. Il cedimento del terreno infatti comporterebbe 

la formazione di aree di ristagno (grandi avvallamenti) delle acque superficiali (art 73, 76, 77, 78 DPGR 48/R e 



ss.mm.ii)

5. Specificare come e con quali materiali  si prevede di ripristinare lo strato superficiale in modo da favorire 

l’attecchimento  e  la  creazione  di  un  manto  vegetale  in  grado  di  contrastare  I  fenomeni  erosivi  a  cui  va 

inevitabilmente ad essere soggetta l’area di intervento. (art 76 D.P.G.R 48/R e ss.mm.ii).
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